
Basket Con l'arrivo di Renfro Sassari ha chiuso il roster
Difficile capire dove potrà arrivare, ma il progetto è chiaro

È una Dinamo fatta di solidità
equilibrio e intercambiabilità
?di Antonello Palmas

Sassari E ora che l'arrivo di
Nate Renfro ha chiuso il ro­
ster, è possibile avere un qua­
dro abbastanza chiaro su che
progetto di Dinamo il coach
Nenad Markovic e il gn Federi­
co Pasquini abbiano lavorato.
Inutile dire dove potrà arriva­
re questa squadra, con il mer­
cato in piena attività: team da
playoff per alcuni, costretto a
lottare per salvarsi per altri,
ma sono discorsi basati sul nul­
la, perché ciò che conta vera­
mente è l'equilibrio delle scel­
te, la capacità di forgiare un
gruppo vero e motivato e, natu­
ralmente, la fortuna di scansa­
re gli infortuni. Solo così si
compete con quei club che
hanno un budget che si avvici­
ni a quello biancoblù.

Il nuovo Banco è un buon
mix tra esperienza (non man­
cano i trentenni, ma tutti in

grado di garantire tenuta e
qualità, non come la scorsa sta­
gione) e gioventù. Ciò che si ve­
de è affidabilità, una buona do­
se di fisicità e mani buone con
il play Bibbins, la guardia
Fobbs, l'ala piccola Sokolow­
ski, l'ala grande Bendzius e il
centro Halilovic. I primi cam­
bi dei titolari (Cappelletti,
Tambone, Veronesi, Udom e
Renfro) sono di valore e ci so­
no buoni motivi per sperare
che anche i giovani Vincini e
Trucchetti possano conqui­
starsi degli spazi.

L'altra parola magica è inter­
cambiabilità: tutti sono in gra­
do di fare almeno due ruoli, il
che consente una miriade di
soluzioni in grado di cambiare
un match: ad esempio il verti­
cale Renfro è una valida alter­

nativa al più classico pivot Ha­
lilovic e potrebbe anche gioca­
re con Udom in quintetti più
veloci e atletici, o col capitano
Bendzius. E Sokolowski po­
trebbe anche fare il "quattro"
in quintetti piccoli, così come
Veronesi, scommessa molto
stuzzicante e che in A2 ha fatto
molto bene. Le carenze in cen­
timetri del play Bibbins nella
mente di chi ha ideato la squa­
dra sono compensate dalla
grande fisicità della guardia
Fobbs (Turbotractor, così lo
definisce Markovic) e i loro
cambi Cappelletti e Tambone,

testatissimi in Serie A, che gra­
zie alle loro capacità balistiche
sono delle certezze sul perime­
tro e possono essere utilizzati
anche insieme ai titolari.

Un altro concetto chiave: se
il mercato è partito da Bibbins
e Halilovic non è un puro caso,

ma una scelta, dato che i due
(molto amici) hanno già for­
mato un valido asse playpi­
vot in Francia (Markovic ga­
rantisce). Avere un motore già
rodato in tal senso è un punto
di partenza non da poco e aiu­
terà in una stagione che co­
mincia prima del solito a cau­
sa dei Qr di Champions Lea­
gue. Altra scelta: non ci sono
giocatori che non conoscono
il basket europeo, tutt'altro, e
questo eviterà lunghi e perico­
losi periodi di ambientamen­
to. Circa il senso di apparte­
nenza che si dice di voler dare
alla squadra, è chiaro che il di­
scorso non è semplice in un
mondo di professionisti in cui
conta soprattutto l'interesse
personale, ma questi 12 sono
stati scelti anche per la loro vo­
glia di far parte di un progetto
e di creare un clima ideale.
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Nate
Renfro
l'ultimo
ingaggiato
dalla
Dinamo,
quando

giocava
con il Peristeri
In alto
Brian
Fobbs
con la maglia
del Bonn
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